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Lamanovra
tra vincitori
e sconfitti

Le reazioni da Internet
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Riportiamo alcune delle
e-mail giunte all’indirizzo di
posta elettronica
redazione.norme@ilso-
le24ore.com, di commento
alle misure contenute nel
decreto legge 223/2006
(«decreto Bersani»). È
possibile inviare le e-mail
anche dal sito
www.ilsole24ore.com
oppure dalla sezione Norme
e tributi
(www.ilsole24ore.com/nor-
me), cliccando il link
«Professionisti, dite la
vostra sul decreto Bersani».

Aggravi inutili per la lotta
all’evasione

Lamontagna ha partorito il
classico topolino e si è
rivelato fondato il sospetto
che la manovra fiscale avesse
prevalentemente una valenza
demagogica. Non è

comprensibile, altrimenti, la
reintroduzione di
adempimenti, come l’elenco
clienti e fornitori, che nessun
risultato avevano prodotto in
passato nella lotta
all’evasione fiscale (sebbene,
all’epoca, vi fosse l’obbligo di
emissione delle bolle di
accompagnamento). Del
tutto visibile, poi, appare il
nuovo regime Iva applicabile
alle cessioni e locazioni di
immobili, stante la possibilità
di opzione.

Antonio D’Ambrosio

Giovani a basso reddito nel
popolo delle partite Iva
Leggo alcuni passi del decreto
legge 223/2006 e ritengo
corretto liberalizzare
professioni ed esercizi
commerciali. Leggo invece
con stupore che tutti quelli
che aprono una partita Iva
devono fornire garanzie; che

devono aprirsi un conto
corrente; che devono pagare
via Internet; che devono
compilare l’elenco clienti e
fornitori. Ma la maggior
parte delle nuove partite Iva
è di giovani che percepiscono
500 euro al mese e se non
possono fatturare non
trovano lavoro; che farsene di
un conto corrente a saldo
zero?
Qualsiasi artigiano, poi,
anche se con volume d’affari
di 100mila euro, viene
chiamato ad adempimenti
burocratici e considerato
evasore poiché dichiara poco
reddito.Ma in quei 100mila
euro ci sono spese per
l’acquisto di materiale, spese
per la gestione della
contabilità, spese per il
personale e così via. Ma ora
deve essere informatizzato o
sottoposti a costi che gravano
ancora sul suo lavoro (perché

il commercialista per ogni
adempimento percepisce un
onorario).

Un pensionato senza partita Iva

Dichiarazioni anticipate
in periodi infelici
Occorrerebbe che qualcuno
spiegasse ai professionisti
contabili la necessità di
anticipare in modo drastico,
dopo svariati anni, le
scadenze fiscali connesse alle
dichiarazioni annuali. Ciò,
ritengo, debba preoccupare
assai più della «tracciabilità
bancaria» dei pagamenti, cui
già da tempo eravamo di
fatto abituati, e
all’abolizione delle tariffe,
applicate da pochi eletti.
Secondo il nuovo calendario,
l’invio dei 770 scadrebbe a
fine marzo, periodo
disgraziatissimo, visto che
devono essere predisposti i
bilanci della maggior parte

delle società di capitali. Non
parliamo poi della pazzesca
scadenza al 31 luglio fissata
per i vari modelli Unici.
L’unico effetto certo sarà
costringere la nostra
categoria a lavorare in fretta
emale, con conseguente
rischio di errori e nessun
vantaggio per l’Erario.

VittorioMirabella

Gli abusi del Fisco e i
debiti fiscali «arbitrari»
Per equità, si sarebbe dovuto
inserire anche una norma
«anti-abusiva» che
equilibrasse le numerose
norme «anti-elusive» inserite
nel decreto o già esistenti. Se
da una parte è giusto che il
Fisco possa contrastare i
comportamenti elusivi,
dall’altra dovrebbe essere
data al contribuente la
garanzia di non subire abusi
normativi che generino debiti
fiscali arbitrari, finti o
comunque «contrari ai
principi dell’ordinamento
tributario». Ciò in
applicazione del principio

della buona fede fissato dallo
Statuto del contribuente.
Ci sono parecchi esempi:
penso all’aver equiparato
all’evasione fiscale alcuni
comportamenti che di
evasivo non hanno nulla,
come l’inasprimento del
calcolo del reddito delle
società di comodo (che di
comodo hanno solo la
determinazione del reddito
per il fisco), l’omessa
autofatturazione quando
l’Iva è detraibile, le
dichiarazioni di intento
ricevute (o, meglio, «subite»)
e non tempestivamente
comunicate, agli errori di
competenza temporale
quando comportino un
anticipo di tassazione (costi
erroneamente posticipati o
ricavi erroneamente
anticipati).

Giampiero Guarnerio

Luca Gaiani
Nessun ricalcolo dell’ac-

contoIrapdamanovrad’esta-
te, fino all’entrata in vigore
della leggediconversione.Lo
chiarisce l’agenzia delle En-
trate nella maxi circolare
28/E di ieri, nella quale viene
anche confermato che l’ac-
conto Ires rideterminato va
versato a partire dalle rate il
cuitermineordinarioèscadu-
to dopo il 4 luglio 2006. Si at-
tendedalleEntrateunelenco
precisodellenormedeldecre-
to, che occorre considerare
nelconteggio.

L’effettoanticipato
L’articolo 36, comma 34 della
manovra stabilisce, nel testo
originario del Governo, che
nelladeterminazionedegliac-
conti Ires dovuti per l’eserci-
zio in corso al 4 luglio 2006, i
contribuenti devono tenere
contodellenuoveregoleintro-
dottedaldecretostesso,come
se fossero state in vigore già
nell’esercizio precedente. As-
sonime, nella circolare
34/2006,haaffermatochenon
tutte le disposizioni della ma-
novrasonoingradodiinfluen-
zare l’acconto, ma solo quelle
per le quali è prevista una de-
correnza generica dall’eserci-
zio 2006. Altre disposizioni,
chehannoun’efficaciaspecifi-
camente legata a un atto o a
una formalità, posta in essere
dopol’entratainvigoredelde-
creto(comequellesulleperdi-
te nelle fusioni retroattive o
nelle cessioni di società all’in-
ternodeigruppi),nondovreb-
bero invece applicarsi nella
quantificazionedellamaggior
imposta virtuale 2005. La que-
stionenonè,però, trattatadal-
la circolare delle Entrate, per
cui le imprese continuano an-
cora a operare al buio. Viene
invece confermato che i sog-
getti Irpef (comprese le socie-
tà di persone), anche se titola-
ridiredditodiimpresa,nonde-
vonoprocedere ad alcun con-
teggio anticipato, dovendo
considerare le nuove norme
solonelsaldodiUnico2007.

Quandoscatta il ricalcolo
La circolare si occupadelmo-
mentoapartiredalqualeleim-
prese sono obbligare al versa-
mentodell’accontoridetermi-
nato. Con riguardo alle socie-
tà con esercizio coincidente
con l’anno solare, si chiarisce
che nessunobbligodi ricalco-
lo sussisteva per chi ha versa-
tolaprimaratail20luglioscor-

soapplicando lamaggiorazio-
nedello0,40%,avendocioèco-
metermineordinarioil20giu-
gno (bilancio 2005 approvato
entro 120 giorni). Questi con-
tribuenti pagheranno tutta la
somma che deriva dalla ride-
terminazone il 30 novembre
prossimo con la seconda rata.
Eranoinvecetenutealconteg-
gio da manovra bis, già dalla
primarata,chiarisceoralacir-
colare 28/E, le società che,
avendo approvato il bilancio
nel maggior termine di 180
giorni,hannoversatol’Iresen-
troil20lugliosenzamaggiora-
zione.Moltesocietàchesitro-
vanoinquestasituazionehan-
no procrastinato il conteggio
delmaggior acconto al 21 ago-
sto,conlo0,40percento.Scat-
ta infine il ricalcolo dalla pri-
marataperlesocietàconeser-
cizio sfalsato, che versano
l’Iresdopo il4 luglio2006.

Il ricalcolo Irapattende
Confermato che l’estensione
dell’obbligodi ricalcoloall’ac-
contoIrap,operatadella legge

di conversione, ha portata in-
novativa e interessa dunque i
versamenti i cui termini ordi-
nari scadranno dopo l’entrata
in vigore del provvedimento
(giornosuccessivoallapubbli-
cazione). Le società che han-
noversatoinviaordinariail20
luglio (bilancio approvato nei
seimesi),ocherinvianoilver-
samento al 21 agosto con lo
0,40%, devono dunque effet-
tuare il conteggio solo per
l’Ires,mentrepagherannol’im-
patto Irap della manovra con
lasecondarata.
Un problema immediato si

pone inveceper le società con
esercizio che chiude al 30 set-
tembre di ogni anno, il cui se-
condo acconto, per il periodo
incorsoal4 luglio2006,siver-
sa il 31 agosto: se la legge che
converte il Dl verrà pubblica-
ta entro il 30 agosto, esse do-
vranno versare l’Irapmaggio-
ratainacconto;diversamente,
se la pubblicazione slitterà a
unodei giorni successivi, il ri-
calcolo dovrà riguardare solo
l’Ires.

Istruzioni Abi. Vanno motivate
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Contiintascaallamanovra
d’estate,conlecategorie
interessate,quellepiùcolpitee
quellechepossonocontaresu
unapiccola"vittoria"

Edificabilità, criterio unico
L’edificabilitàdeiterreni

trovauncriteriounicoaifini
fiscali.Conlamanovra,infatti,
lacondizionepertuttiitributi
scattaconl’adozionedelPrgda
partedelComune

Enel, rimborsi controversi
Suirimborsiperilblack-out

del2003orientamentiopposti
fragiudicidipaceetribunali:
favorevoliaicontribuentii
primi,contrariisecondi

Commercio più snello
Trecommissionilocali

aboliteeunamodificata,per
sveltirelepraticheeottenere
criteriunicisulterritorio

IN ALLEGATO

La manovra d’estate,
le istruzioni del Fisco
Aiprimichiarimenti

dell’agenziadelleEntratesulla
manovrad’estate,contenutiin
duecircolaridiffuseieri,sono
dedicatiitreinsertiche«Il
Sole-24Ore»proponeoggi,
domanielunedì.Oggi
pubblichiamoiltestodella
circolare27/E,chefornisce
chiarimentisulnuovoregime
delleoperazioniimmobiliari.
Nellostessoinserto,laprima
partedeltestodellacircolare
28/E,cheoffreprecisazioni
sullealtremisurefiscalidella
manovrad’estate.La
pubblicazionedellacircolare
28/Eproseguenegliinsertiin
edicoladomanielunedì.

Renato Portale
Le nuove sanzioni penali

per l’omesso versamento Iva
partono già dalle violazioni
commessenel2005esiapplica-
noseentroil27dicembrenonsi
versa una somma superiore a
50mila euro. Per i lavori di ma-
nutenzioneordinariaestraordi-
naria fatturatidal 1˚ottobrecon
Ivaal10%,dovràessereapplica-
ta la detrazione Irpef del 36%,
stante la stretta correlazione
traledueagevolazioni. Icontri-
buenti minimi già in attività e
chedal2007opererannoinregi-
me di franchigia, riceveranno
lo speciale numero di partita
Iva con la prima comunicazio-
nedeidatichepresenteranno.
Questealcunedelleprecisa-

zioni contenute nella circola-

re 28/E, che detta i primi chia-
rimenti sulle novità introdot-
te nella disciplina Iva.

Omessoversamento
Secondo l’agenzia delle Entra-
te, l’omesso versamento del-
l’Iva dovuta in base alla dichia-
razione annuale e l’indebita
compensazioneperimporti su-
periori a 50mila euro valgono
ancheper il 2005.
Infatti, poiché la disposizio-

ne è entrata in vigore il 4 luglio
2006e,datoche l’illecito siper-
feziona alla data del 27 dicem-
bre dell’anno di ciascun anno
per l’Iva relativa alla dichiara-
zione dell’anno prima, l’Agen-
zia ritiene che la nuova sanzio-
nesiapplicheràapartiredairea-
ti consumati entro il 27 dicem-

bre 2006, che riguardano l’Iva
dichiarataper il 2005.

Ristrutturazioniedilizie
L’Ivaal10%perleristrutturazio-
ni edilizie e l’abbattimento del-
ladetrazioneIrpefal36%entre-
ranno in vigore il 1˚ ottobre.
Quindi, la detrazione Irpef del
41%spetta soloper lavori fattu-
raticonIvaal20percento.

Discotecheesaledaballo
La circolare precisa che sono
soggette a Iva al 20% tutte le
consumazioniobbligatorienel-
le discoteche. Per le consuma-
zioni facoltative, invece, resta
l’aliquota del 10 per cento. Per
lacertificazionedeicorrispetti-
vi,vienechiaritochequellideri-
vantidaconsumazioniobbliga-

toriedevonoessereattestatiat-
traversoititolidiaccessoemes-
si mediante i misuratori fiscali
o le biglietterie automatizzate.
Mentre le consumazioni facol-
tativecontinuanoaesserecerti-
ficate con i normali misuratori
fiscalioconlacertificazioneso-
stitutiva(Dpr696/96).

Subappaltinell’edilizia
Il nuovo regime dell’inversio-
necontabileprevistoper l’edi-
lizia, che entrerà in vigore so-
lo dopo l’autorizzazione del
Consiglio dell’Unione euro-
pea, si applicherà non soltan-
to nei rapporti tra appaltatore
e subappaltatori, ma anche
agli eventuali rapporti di su-
bappaltoposti inesseredal su-
bappaltatore. Viene anche

chiarito che il maggior limite
per le compensazioni, fissato
in un milione di euro a favore
dei subappaltatori, non entra
in vigore subito, ma quando
entreranno infunzione lenuo-
ve regole.

Regimedella franchigia
Chiarimenti anche sul nuovo
regime della franchigia, in vi-
gore dal 1˚gennaio 2007 per i
contribuenti minimi che han-
no realizzato (o prevedono di
realizzare) un volume d’affari
non superiore a 7mila euro.
Gli interessati saranno indivi-
duati attraverso un numero
speciale di partita Iva. Per i
contribuenti già in attività, il
numero speciale sarà attribui-
to delle Entrate a seguito della

prima comunicazione dei da-
ti,mentreperchi inizia l’attivi-
tà ritiene di rientrare nel regi-
me, l’attribuzioneavverràase-
guito della presentazione del-
ladichiarazioned’inizioattivi-
tà (articolo 35, Dpr 633/72).
Sonoesclusidalla franchigia,

qualunquesia ilvolumed’affari
realizzato:
p i non residenti che operano
nel territoriodelloStato, trami-
te rappresentanti fiscali o me-
diante identificazionediretta;
p chi si avvale di regimi spe-
ciali di determinazione
dell’imposta,comequelloagri-
colo, l’editoria, le agenzie di
viaggio e turismo, i rottami e
operazioni similari, i giochi,
spettacoli e intrattenimenti, i
beniusati,oggettid’arte,dian-
tiquariato o da collezione;
p i contribuenti che, in via
esclusivaoprevalente,effettua-
nooperazionidicessionedifab-
bricati o porzioni di fabbricato
e terreni edificabili ovvero di
mezzidi trasportonuovi.

L’IRES GIOCA D’ANTICIPO
Ledisposizioni
con decorrenza generica
nell’esercizio 2006
influenzano
il versamento

Le pene. Omessi versamenti

Angelo Busani
Il giorno successivoall’ap-

provazione definitiva da parte
del Parlamento — e in attesa
dellapubblicazionein«Gazzet-
ta Ufficiale» — l’agenzia delle
Entrate detta già i «primi chia-
rimenti» sulla manovra bis,
contenuta dalla legge di con-
versione del decreto 223/06,
non ancora in vigore. E lo fa
conduecircolari,entrambedif-
fuse ieri:
— la n. 27/E fornisce le indica-
zioni sulla tassazione degli im-
mobili;
—la28/Espiegalealtredisposi-
zioni fiscali (si vedano gli altri
pezzi inpagina).
Secondo la legge di conver-

sione,èobbligatoria la fattura-
zione con Iva nella cessione
dei fabbricati strumentali nei
confronti di soggetti che han-
nodiritto aesercitare ladetra-
zione dell’imposta pagata su-
gli acquisti non oltre il 25 per
cento.
Seinveceladetraibilitàsupe-

ra il25%, lacessionepuòessere
IvaimponibileoIvaesentease-
condadeicasi.Si trattadunque
di stabilire se l’acquirente è un
soggetto che non detrae più
del 25percento.
Su questo punto la circolare

chiarisceche:
p la percentuale di detrazione
è ricavabile in via provvisoria
dal pro-rata dell’anno prece-
dente;

p se l’attività è iniziata nell’an-
noincuièstatoacquistato l’im-
mobile, e quindi non è possibi-
le considerare la percentuale
didetraibilità spettantenel pe-
riodod’impostaprecedente,bi-
sognafarriferimentoaunaper-
centualedidetrazionecalcola-
ta inviapresuntiva;
p per permettere al venditore
di applicare correttamente la
nuovanorma, nell’attodi com-
pravenditavamenzionataladi-
chiarazioneconcui l’acquiren-
te comunica al cedente se la
propriaquotadidetraibilitàsu-

peraomeno il 25percento.
Infine,selavenditaèstataef-

fettuata in regimedi esenzione
(e senza opzione per l’imponi-
bilità),supponendounadetrai-
bilità superiore al 25%, quando
invece al termine del periodo
di imposta ci si rende conto
che la detraibilità nonha supe-
rato il tetto, l’acquirente dovrà
comunicare la situazioneal ce-
dente, per permettergli di as-
soggettare l’operazionea Iva.
Un altro caso di assoggetta-

mento obbligatorio all’Iva del-
la vendita di fabbricato stru-
mentaleèquellodellacessione
a soggetti che non agiscono
nell’esercizio d’impresa, arte o
professione.Nellastessasitua-
zione ci si trova quando il ces-
sionario è un ente che svolge
siaattivitàcommercialecheat-
tività non commerciale. In tali
casi,perpermetterealvendito-
re di applicare correttamente
la norma, l’acquirente deve di-
chiarare nel rogito che non sta
agendonell’eserciziodi impre-
sa,arteoprofessione.Asuavol-
ta, l’ente nel rogito dichiarerà,
tramiteil suolegalerappresen-
tante,chestaeffettuandounac-
quisto in relazione allo svolgi-
mentodellasuasferanoncom-
merciale.
Quando non è obbligatoria

l’imponibilità Iva, la cessione
difabbricatostrumentaledivie-
neoperazioneIvaesente,ame-
no che il cedente opti per l’im-
ponibilità: si tratta, insostanza,
dei casi di cessione di immobi-
le strumentale effettuata nei
confronti di soggetti passivi
d’impostachenonabbianouna
percentuale di detrazione pari
o inferiore al 25%(senonviene
superata la soglia, la cessione è
obbligatoriamente imponibi-
le). Su questo punto la circola-
re chiarisceche:
p l’opzione deve essere fatta
constare nel corpo del rogito
di compravendita;

p l’opzione vale per il singolo
atto nel quale è effettuata (e
quindinoncondiziona la fisca-
lità di altre cessioni effettuate
inpassato oda effettuare in fu-
turo);
p inmancanzadiopzioneside-
ve intendere che si sia scelto il
regime naturale e cioè quello
di esenzione.
Visto cheora tutti i contratti

di locazione di fabbricati, sia
strumentali che abitativi, sono
soggetti all’obbligo di registra-
zione (salvo opzione per l’im-
ponibilità, dove consentita), si
rendenecessarioregistraretut-
tiqueicontratti incorsoal4 lu-
glio 2006 e che prima non era-
no soggetti a registrazione (ad
esempio la locazione di abita-
zioni da parte dell’impresa co-
struttrice, la locazione di im-
mobili strumentali, la locazio-
ne finanziaria di immobili sia
abitativi chestrumentali).
È stato quindi disposto che i

contraenti devono presentare
perlaregistrazioneunaapposi-
ta dichiarazione, nel cui ambi-
tosaràpossibileesercitarel’op-
zioneper l’imponibilità.
Il tutto è peraltro demanda-

toaunappositoprovvedimen-
to del direttore dell’agenzia
delle Entrate, da emanare en-
tro il 15 settembre 2006.

La manovra d’estate. Prime istruzioni dell’agenzia delle Entrate dopo il via libera alla legge di conversione

Iva,detraibilitàdadichiarare
L’acquirentedi capannonidevedenunciare se scontapiùomenodel 25%
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Gli adempimenti per gli acconti

Il ricalcoloIrap
attende
lapubblicazione

Giuseppe
Fioroni

Violazionisanzionatedal2005

L’OPZIONE
L’uscita dal regime
diesenzione
devecomparire nel rogito
evale soltanto per l’atto
alquale si riferisce

Edifici strumentali
conprelievosoft

Nelle cessioni di fabbricati
strumentali, l’imposta di registro
è dovuta in misura fissa (168 eu-
ro), indipendentemente dal fatto
che l’operazione sia imponibile
Iva o esente. In entrambi i casi si
applicano le imposte ipotecaria
(aumentatadal2al3%)ecatastale
(1%). Questa soluzione di pagare
inmisuraproporzionalesolol’im-
posta ipocatastale e non quella di
registro, talmenteineditadasem-
brarepersinounerroredicoordi-
namento della disciplina
sull’esenzione da Iva con l’impo-
sta di registro, è invece, secondo
la circolare 27/E, una scelta volu-
ta. In altri termini: se il venditore
emettelafatturaconl’Iva, l’acqui-
rente paga il 20% di Iva, il 4% di
ipocatastalee168eurodiregistro;
se il venditore mette in fattura la
dicitura «Iva esente», l’acquiren-
tenonpaganulladi Ivae sconta il
4%diipocatastalee168eurodire-
gistro.
Finora, invece, tutte le volte

che la cessione di un fabbricato
era stata dichiarata Iva esente (si
iniziò con ilDl 323/96), ne conse-
guiva l’applicazione delle impo-
stediregistroeipocatastaleinmi-

sura proporzionale: nonostante
sifosseincampoIva,ilsuomanca-
to pagamento causato dall’esen-
zione, determinava, in deroga
all’alternativitàIva/registro, l’ap-
plicazione dell’imposta propor-
zionale di registro. Per questo, la
scelta della legge di conversione
del Dl 223 è apparsa sorprenden-
te.
Questavoltaillegislatorehavo-

luto cambiare strada: nonostante
la cessione sia Iva esente e nono-
stante si applichi l’imposta pro-
porzionaleipocatastale,nonsipa-
ga invece imposta di registro, se
non nel simbolico importo fisso.
Ilragionamentodellegislatoresa-
rebbestatodunqueilseguente:se
l’operazione è imponibile, per
l’acquirente l’Iva non è un costo;
manondeveessercicostoperl’ac-
quirente nemmeno nel caso di
operazioneesente.Peraltro,inen-
trambe le ipotesi, loStatoqualco-
sadeveben incassare: eccoallora
spuntare dal cilindro l’imposta
ipocatastale, resa applicabile in
entrambi i casi di cessione Iva-
esente e Iva-imponibile e, anzi, la
si inaspriscepureunpo’.

A.Bu.
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Il testo della circolare 27/E sugli immobili
e la prima parte della circolare 28/E
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